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PARTE UFFICIALE

Il numero 8209 della raccolta uffteiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
EUGENIO PillNCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO

Luogotenente Generale di s. M.
VITTORIO EMANUELE H

PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAETONE

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo

1865, n° 2248, allegato F;
Vista la deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Modena 27 marzo p. p. colla quale ha
formato Pelenco delle sue strade provinciali;
Vista la notificazione 10 successivo maggio

con cuilaDeputazione provinciale ha pubblicato
relenco suddetto;

Vista la nota prefettizia 21 luglio p. p. con
cui si riferisce non essere in seguito a detta

pubblicazione insorto alcun reclamo ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pub-

blici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono dichiarate provincialile

n° 10 strade indicate nell'elenco annesso al pre-
sente decreto estratto dalla notificazione della

Deputazione provinciale di Modena 10 maggio
p. p. visto d'ordine Nostro dal ministro dei la-
vori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spotti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 5 settembre 1866

EUGENIO Dl SAVGJA.

S. JAciNI.

ELENCO delle strade provinciali di Modena dicliiarate tali con Itegio decreto in data di oggi

DENOMINAZIONE L I M I TE CUMUN I

delle strade di caduna strada e luoghi attraversati

Strada Emilia.

2 Strada di Carpi per
Mantova.

3 Strada S. Felice per
Ferrara.

4 Strada della Motta.

5 Strada delle Cave del
Serpentino.

6 Strada di Vignoia per
la ferrata da Bologna

i a Firenze.
I

7 Strada alle Iladici.

8 Strada di Nonautola.

10 Strada da Sassuolo a

Vignola.

Dal confine bolognese al confine di
lleggio dell'Emilia.

Dalla via Emilia per lleggio presso
l'osteria della Madonnina al con-
line mantovano in prossimità della
Moglia di Gonzaga.

Dalla strada nazionale per laMiran-
dola presso Medolla a Casamuro
confine colla provincia di Ferrara.

Dalla strada nazionale per Mirandola
al confine reggiano nel comune di
Correggio.

Dalla strada na2ionaleGiardini pres-
so Montecuccolo alle Cave tiel Ser-
pentino.

Da Modena al confine bolognese,

Dalla strada nazionale Giardini pres-
so Casinalbo alle Radici.

Da Modena al ponte del Losco con-
fine l>olognese.

own. ,..aua
nazionale in prossimità

di Mirandola al confine reggiano
nel comune di Ilolo.

Dal confine reggiano presso Sas-

suolo al confine bolognese nel co-
mune di Bazzano.

Modena - Ponte di S. Ambrogio,
Fossalta, Cittanova e Marzaglia.

Modena -- Ponte alto sulla Secchia,
S. Panerazio e Ganaceto.

Carpi -- S. Pellegrino, Quatirolo,
Carpi e Fossoli.

Novi.

Medolla - Medolla o Malcantone.
S. Felice - - S. Felice e liivora.
Finale -- Massa Finalese, Finale
Pontenuovo sul fiume Cavamento',
lleceo e Casamuro.

Cavezzo - Cavezzo e Ponte della
Motta in Secchia.

Carpi - Madonna dei Ponticelli,Ci-
becco e Carpi.

Pavullo - Montecuccolo e Ilenno.

Modena - S. Agnese, Collegarola, '

S. Dalmazzo e S. Donnino della
Nizzola.

Spilamberto.
Vignola.

Formigine.
Sassaolo - Madonna di Sotto e Sas-
suolo.

Modena - Ponte tli Navicello sul
fiume Panaro.

Nonantola Navicello, Nonantola a .

Mirandola.
Concordia- Fiume Secchia.
Novi - S. Giovanni, Ponte sul Ca-
nale tli Carpi, Novoli e l'onte Faci
sullo scolo Fossa Itaso.

Sassuolo.
Fiorano.
Maranello.
Castelvetro.
Vignola - Fiume l'anaro.
Savignano.

Visto d'ordine di S. A. IL il Luogotenente Generale di S. M.

Firenze, il di 15 settembre 1860.
Il Ministro segretario di Stato pei lavori pubblici

Acim.

Il numero 3210 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto :

EUGENIO Pl\lNGlPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITToluO EMANUELE LL

PER 6RAZIA DIDIOB PER VOLONTA DELLA MAZIONE

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ,

Visto lo stanziamento di lire 40,000 fatto sul

capitolo 10 del bilancio passivo di quest'anno
del Ministero della pubblica istruzione per as-
segni a favore di giovani eletti perchè possano

perfezionarsi nei loro studi in istituti superiori
nazionali ed esteri;
Visti gli articoli 90, 91, 92, 93 e 94 del rego-

Jamento universitario approvato col Reale de-

creto 14 settembre 1862, n° 842;
Visto il Reale decreto del 24 agosto 1863, nu-

mero 1445;
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato per la pubblica istruziono;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Della somma preaccennata di lire

40,000 tre quarti sono assegnati per gli studi di

perfezionamento all'estero in determinate spe-

cialità e preferibilmente in quelle a cui per le

esigenze e le condizioni speciali degli studi in

Italia sia più utile provvedere.
L'altro quarto sarà distribuito in assegno a

giovani eletti, usciti da non più di quattro anni
da Università o da istituti speciali superiori, per
proseguire e compiere alPinterno alcuni studi.

Art. 2. Gli assegni per istudi di perfeziona-
mento all'interno sono seiin ragionedilire 1,200
ciascuno e durano per un anno.

Quelli per istudi di perfezionamento all'estero
sono determinati volta per volta a norma delle

circostanze e delle spese che possono occorrere

pel ramo di studio e nel luogo per cui l'incorag-

giamento è dato, come pure la durata del godi-
mento di essi sarà regolata colle stesse norme.
Art. 3. Gli assegni per l'interno sono conferti

dietro concorso presso le sei Università prima-
rie del Regno.
Quelli per l'estero sono conferti o diretta-

mente quando trattisi di persone riconosciute
atte a perfezionarsi o segnalarsi in une speciale
ramo di scienza, o per mezzo di concorso da

darsi da una Commissione appositamente costi-
tuita.
Ordiniamo che il presento decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno dT-

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare
Dato in Firenze, addì 5 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
Usan.

ll numero MDCCCIII (Parte supplemen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CAllIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTOlllO EMANUELE 11

DR ORAZIA DI DIO 5 PER VOLUNTA G¾LLí. 461047

11E D'ITALla

In virtil dell'autorità a Noi delegata,
Visto l'articolo 31 della logge 6 luglio 1862,

n° 680;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio ed arti di Napoli in data 21 dicembre

1865;
Visto il Reale decreto 10 agosto 1865, nu-

mero 2441;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Camera di commercio ed arti di

Napoli è autorizzata ad imporre un'annua tassa

sugli esercenti commercio ed industria nel ter-
ritorio dipendente dalla medesima.
Art. 2. Detta imposta, il cui ammontare

sarà stabilito sulla base dei bilanci annuali della

.

Camera debitamente approvati, verrà ripartita
inragione dei redditi commerciali ed industriali
desunti dallatabella dei redditi formata per l'ap-
plicazione della tassa di ricchezza mobile.
Art. 3. Lo spoglio deiredditi sarà fatto a cura

e spesa della Camera presso gli agenti delle
tasse, i quali dovranno autenticarlo, e saranno
a cura e spesa dellaCamera stessa compilati ap-
positi ruoli di riscossione, i quali diventeranno
esecutorii dopo che sieno stati approvati dal
prefetto e pubblicati.
Art. 4. Il regolamento da redigersi per l'ese-

cuzione del presente decreto sarà sottoposto al
visto del ministro delle finanze innanzi che venga
applicato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno dT-
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 19 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. SCULou

EUGENIO PfuNClfwUI MVOJA-GARIGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

VITTOIUU EMANUELE 11

PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA WARIOni
HE D'IT&LIA

Veduto l'articolo 276 della legge sull'ordina-
mento giudiziario del 6 dicembre 1865, n•2626;
Veduto il decreto 29 agosto prossimo decorso,

con cui si stabilisce il numero degli aggiunti
giudiziari da nominarsi in tutto il Regno;
Considerando che con la prima nomina, fatta

con decreto di pari data allo scopo di provve-
dere ai più urgenti bisogni del servizio, non
hanno potuto essere compresi tutti quegli udi-
tori od abilitati ad impieghi maggiori che pel
disposto dall'articolo su ricordato avrebbero di-
ritto alla nomina di aggiunto giudiziario ;
Considerando di esser perciò necessario un

provvedimento chefaccia salva la loro anzianità
di fronte agli altri che hanno potuto essere no-

minati per esigenze di servizio;
Sulla proposizione del Nostro guardasigilli

ministro segretario di Stato per gli affari di gra-
zia e giustizia e dei culti;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo :
Gli uditori od abilitati amfimnianhian-iari

sÌno a tutto ilmese di dicembre 1866, saranno

collocati nella graduatoria degli aggiunti se-
condo il posto che occupavano in quella degli
uditori, ovvero secondo la data dell'abilitazione
agl'impieghi maggiori, non avuto riguardo alla
data di nomina ad aggiunto.
Il Nostro guardasigilli ministro anzidetto è

incaricato dell'esecuzione del presento decreto.

Firenze, addì 12 settembre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
BonaATTi.

EUGENIO PIllNCIPE DI SAVOJA-CAltlGNANO
Luogotenente Generale di S. M.

ilTTult10 EMANUELE D

ma GRADA DI DIO E PER VOLONTA DELLA WAP.IOWW

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione in data del 22 marzo

del corrente anno, con cui il Consiglio comunale
di Firenze ha approvato il piano regolatore di

ampliamento di questa città fuori le attuali

mura urbane, a destra dell'Arno nel territorio

compreso tra esse mura e i torrenti Affrico e

Mugnone ed i Fossi diFonte all'erta
e San Ger-

vasio, a sinistra di detto fiume nella porzione
di territorio da Monticelli a PortaRomana e da

Porta San Niccolò all'Anconella, giusta il deli-

neamento tracciato nelle tavole firmate dall'in-

gegnere cav. Poggi Giuseppe ;

Veduta l'opposizione fatta ad una parte del

predetto piano regolatore dalla Direzione delle

Strade Ferrate Romane, con lettera del 19 apri-
le 1866;
Veduta l'altra deliberazione in data del 26

giugno ultimo scorso dello stesso Consiglio co-

muuale, per cui furono adottate le varianti pro-

poste dagli ingegneri Poggi e Laschi, relative

alPandamento del nuovo viale fra la Porta al

Prato e la Fortezza, ed allo spostamento della

Strada Ferrata Aretina e della stazione diPorta

alla Croce;
Vedute le tavole firmate Poggi e Laschi sotto

la data del 24 agosto passato prossimo che rap-
presentano le varianti superiormente accennate ;
Veduto il parere emesso dal Consiglio supe-

riore dei lavori pubblici nella sua adunanza del
18 agosto p. p.;
Veduti gli articoli 12, 17, 18, e 87 della legge

25 giugno 1865 sulla espropriazione per causa

di pubblica utilità;
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Sulla proposta del ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvato e dichiarato di pubblica
utilità il piano regolatore di ampliamento della

città di Firenze, fuori le attuali mura urbane,
delineato nelle tavole firmate dall'ingegnere
Poggi colle varianti aggiunte dagli ingegneri
Poggi e Laschi sotto la data del 24 agosto 1866,
viste d'ordine Nostro dal predetto ministro;
L'attuazione del piano dovrà essere compiuta

nel termine di venticinque anni dalla data del

presente Nostro decreto.
Art. 2. Lo stesso ministro segretario di Stato

pe' lavori pubblici è incaricato dell'esecuzione
di questo decreto che sarà registrato alla Corte
de' conti ed inserito nella Gazzetta Ufßciale del
Regno.
Dato a Firenzo, addì 19 settembre 1806.

ECUENIO DI SAVGJA.
S. JAcmi.

S. A. R. il Principe Eugenio di Savoja-Cari-
guano Luogotenente Generale di S. M. sulla

proposta del ministro della guerra con decreti
in data '22, e 26 settembre ha fatto le seguenti
disposiziom nel personale dell'Ordine Mauri-

' ziano:
A commendatori:

Pictet de Rochemont conte Teofilo, già colon-
nello nel R esercito;
Palma di Borgofranco conte Flaminio, colon-

nello, già comandante di hrig nouk-. al

ianteria.

Sulla proposta del ministro dei lavori pub.
blici con decreti in data 15 e 20 settembre:

A cavalieri:
Giuliani Emidio, ingegnere capo di 16 classe

in riposo;
Porrà Francesco, ingegnere presso la Società

delle Strade Ferrate Romane.

Sulla proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti con decreti in data 5, 15, 19
e 22 settembre:

A commendatore :

Enrico cav.Felice, procuratore generale presso
la Corte d'appello di Cagliari.

Ad uffiziale:
Triolo Gioacchino, già consigliere d'appello,

ora in riposo.
A cavalieri:

Bodoyra teologo Oreste;
Mori-Ubaldini Giorgio, presidente del tribu.

nale civile e correzionalediFirenze;
Benedicenti Giuseppe, capo sezione nell'Eco-

nomato generale dei benefici vacanti di Torino.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio, con decreto in data 26

settembre:
txalante cav. Enrico.

Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreti in data 15 e 29 settembre:
A cavalieri:

Rizzini Giuseppe, sindaco del comune di So-

resina;
Palumbo Rocco, sindaco del comune di Torre

del Greco.

Nel n° 264 di questa Gazzetta fra le decora-

zioni dell'Ordine Mauriziano state conferte
sulla

proposta del ministro della istruzione pubblica,
dove si legge:
Leuzi sacerdote Eugenio, professore ecc., pro-

mosso ad ufßziale, si legga invece nominato co-
valiere.

Sulla proposizione del ministro della guerra

S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. ha
fatto le seguenti disposizioni:

Con decreto del 19 settembre 1866 :

Del Bono nobile Giovanni Gennaro, capo of-

ficina di 1" classe nel personale tecnico d'arti-
glieria, collocato a riposo in seguito a fattane

domanda per motivi di salute.
Con decreti 26 settembre 1866:

Valfrè di Bonzo conte Giacinto,luogotenente
generale ispettore delresercito, collocato a ri-

poso per anzianità di servizio;
Signoris di Buronzo cav. Leone Annibale, luo-

gotenente generale ispettore dell'esercito, id. id.;
Gabet cav. Antonio, maggiore generale a dis-

posizione del Ministero della guerra, id. id.;
Corte cav. Gaetano Giuseppe, maggior gene-

rale a disposizione come sopra, collocato a ri-

poso per anzianità di servizio e per ragione
di età;
Grixoni cav. Girolamo, id. id. come sopra,

id. id.
Isasca cav. Carlo, maggior generale incaricato

del comando della Divisionemilitare di Brescia,
collocato a riposo per anzianitã di servizio e

per ragione di età col grado di luogotenente
generale;
Palma di Borgofranco conte Flaminio, colon-

nello già comandante di brigata di fanteria a

disposizione del Ministero della guerra, collo-

cato a riposo per anzianità di servizio e per ra-

gione di età e nominato contemporaneamente
commendatore deh'Ordine Mauriziano;
Olivieri Alessandro, maggiore nel 590 reggi-

mento fanteria, collocato in riforma per inabi-

lità al servizio;
Rafanelli Roberto Leopoldo, maggiore di

fanteria, già collocato in riforma per inabilità al
servizio con R. decreto 20 settembre 1863, col-

locato in riforma per infermità non provenienti
dal servizio.

Con decreti 29 settembre 1866:

Cugia cav. Filippo Maria, capitano nello

stato maggiore delle piazze, collocato a riposo
per anzianità di servizio e per ragione di età;

Lastri Carlo, luogotenente nello stato mag-
giore delle piazze, collocato in riforma in seguito
a fattane domanda per infermitânon provenienti
dal servizio.

Con decreto 30 settembre 1866:

De Franchi Giovanni, medico di battaglione
in aspettativa, collocato in riforma per inabilità
al servizio.

PAltTE W UFFICIAlÆ

INTERNO

MINISTERO DI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Circolare alle Camere di commercio e d'arti sul

programma del primo Congresso delle Ca-
mere di commercio.

Firenze, 26 settembre 1866.

L'articolo 2° della legge che ordina la forma-
zione delle Camere di commercio , allo scopo
di accomunare vieppiù gli intenti e di rendere
solidali fra loro gli interessi di queste Rappre-
sentanze, dava ad esse facoltà di riunirsi in as-
semblee generali. II ministro precedente, con
circolare n° 3125, 4 settembre 1865, cercò di
conom+-no a anon . -- ammi2mmm pre-
liminari che poscia , per accidentali cause, non

poterono aver seguito. 11 sottoscritto,cui consta
essere tale pratica bene gradita alle Camere, si

rivolge a codesta onorevole Presidenza, interes-
sandola a volersi adoperare presso i componenti
la Camera, affinchè la disposizione legislativa
possa sortire l'esito che se ne ripromette.
Il Congresso delle Camere dicommercio, oltre

allo stabilire intelligenze concordi tra le diverse
parti del Regno per ciò che riguarda gl'interessi
commerciali e industriali, deve recare utiÌi ri-

sultati per la discussione di tutte le materie
che

al commercio hanno rapporto, le quali siano
d'importanza generale e richiedano qualche
provvedimento. Da quel convegno possono ve-
nire informazioni attendibili, che valgano ad il-

luminare il Governo intorno a speciali punti che
si collegano all'economia nazionale ed interes-

sano la pubblica prosperità, e le sue delibera-

zioni possono determinare gli studii per cui pro-
muovere ed effettuare i miglioramenti e le ri-
forme opportune.
Per addivenire a questo primo esperimento di

una assemblea delle Camere di commercio im-

porta predisporre ed ordinare le materie sulle

quali essa sarà chiamata a discutere. Alcune

quistioni le saranno sottomesse per iniziativa
del Governo, ma è mestieri che anche le Camere

a_giggo-a Ormivaa mpameadatmLa
e dei bisogni del commercio.
Allo stesso fine importerà ugualmente, prima

ancora che i rappresentanti delle Camere di

commercio del Regno siano convocati, racco-

gliere gli elementi delle indagini
locali e corre-

darli colla dimostrazione dei fatti, i quali val-

gano poscia a stringere gli accordi
e ad agevo-

lare le soluziom.
Non appena dalle varie Camere

di commercio

sieno pervenuti al sottoscritto le tesi
ed i rag-

guagli richiesti, questo Ministero
,
dietro la

scorta delle comunicazioni avute, provvederà a

comporre il programma dei lavori pel Congresso,
che farà conoscere quando spediràcopia a tutte
le Camere tanto dell'ordine del giorno quanto
dell'abbozzo di regolamento per le sedute.
Per l'esecuzione del nuovo ufficio che incom-

be alle Rappresentanze del commercio e che
con-

nettesi col disposto della legge, chi scrive
si af-

fida alla nota solerzia di cotesta Presidenza

della Camera, la qualevorrà alla sua volta fare
assegnamento sull'illuminato zelo e patriottismo
de'suoi componenti. Non appena codesta Ca-

mera abbia formulati i quesiti che, non ad un
fine di pura speculazione scientifica, ma

nelPin-

teresse pratico ed immediato del commercio m-
tende proporre all'esame delCongresso,1a S. V.
Illustrissima provvederà perchè senza ritardo

sieno rimessi per la loro successiva elabora-

zione a questo Ministero.
Per il ministro

OYTANA.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- L'International ha in data

29 settembre:
L'Ammiragliato ha dato gli ordini necessari

per la costruzione da eseguirsi subito di sessanta
cannomere a vapore.
L'ufficialità di Southampton ha invitato l'am-

miraglio Goldsborough e gli ufficiali dei vascelli
da guerra degli Stati Uniti ad un banchetto.

Gli

uomini a bordo dei vascelli daguerra americani
sono circa 1,000.
- Si legge nel .Times:
Il meeting che si adunò, dal mayor per dis-

cutere e provvedere alla carestia dell'India fa

onore non solo a quelli che vi assistettero, ma
anche a tutta la nazione. Esso illustra due punti
principali del nostro carattere, che armoniz-
zano stupendamente, la filantropia e il buon

senso.
Per tutti i rispetti i risultati di quell'adu-

nanza sono proficui ed onorano il paese. Consi-
derando la tendenza della liberalità inglese a
procedere scomposta e cagionare tanto danno in
una parte quanto bene cagionainun'altra, que-
staunionefortunatadizelooperoso e di saviezza

ci sembra degna di encomio.
- Si legge nel Morning Post.
Spesso molti hanno acconciamente doman-
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dato che cosa farel>bc la Camera dei Comuni
eletty econdo i principii di rappresentsnza
propugnati dal sieuer Bright. che ora non lac-
cia. Questa doinanda ha avuto una rispo-
sta, la quale, ci duole 11 dirlo, molto lascia a
desiderare.
Bright ha affermato che la riforma del Par-

lamento produrrebbe subito a gli efficaci prov-
vedimenti per la istruzione di tutti i figli de-
gli operai del Regno. » Proposta piin di que
sta lusinghiera non si trova di leggieri. Essa
vuole sradicare un gran male, e siccome l'iguo-
ranza genera i delitti, promette il miglioramento
nel modo più desiderabile. Bright pensa che le
obbiezioni procedano dalla timidità dei conser-
Tatori.
Bisogna pur confessare francamente che se

l'accusa contro la presente Rappresentanza
fosse suscettibile di prova, sarebbe un caso im-

portante in favore della riformaparlamentare, e
segnatamente contro l'obbietto che afferma do-
Vere la istruzione precedere la franchigia.
Che cosa intenda Bright per educazione com-

pleta non lo intendiamo. Nè importa indagare
se appoggia l'austera disciplina della nuova In-
ghilterra. Basta per adesso sapere che l'istru-
zione obbligatoria sarà uno dei primi provvedi-
menti del Parlamento riformato. Noi presumia-
mo bensichesi tratti solo della istruziona laica,
fondandosi sul principio che lo Stato è il padre
comune di tutti; poi si allude a dare un colpo
alla Chiesa nazionale. Ma quello che ha mag-
giore importanza è la rivelazione di una nuova
e piii elevatapolitica per la nazione se consente
alla estensione della nuova franchigia, e questa
politica, è inutile il dirlo, va sopra un piano in-
clinato. In una parola la Camera dei Comuni,
eletta con quel suffragio, avrebbe pieni poteri.
La circostanza che essa rappresenterebbe tanti
mihoni sarebbe una ragione per scuotere la ti-
midità della Camera dei Pari, e il Sovrano do-
Trebbe solo sanzionare i suoi decreti.

-Si scriveall'AgenceHavas il 1•ottobre:
Dalresocontodegl'introitidel trimestre finito

ieri apparisce che v'è aumento della rendita
pubblica. L'imposta sulla rendita frutta di più,
e cio chiarisce che la recente crisi finanziaria
non hascemata la fortunadelle classi medie.An-
che i dirittisugli spiriti rendono maggiormente;
dunque gli operai guadagnano abbastanza per
comprare anco a liquon.
Non vuolsi però dimenticare che la popola-

zione aumenta; in conseguenza il crescere delle
entrate non è una prova esatta della prosperità
pubblica. Per esempio il resoconto ofáciale del
comitato di beneficenza indica che nel luglio
crebbe il pauperismo del 14 per 100 a Londra,
paragonandolo all'anno precedente.
E in fatti la ricchezza, come la povertà, cre-

scono rapidamente in Inghilterra.
- Si legge nel Globe del 1• ottobre:
I cambiamenti testè avvenuti in Europa che

si combinano con le inquietudini della Turchia
d'Europa, inquietudini divenute omai croniche,
rendono imposs bile la pace duratura in questa
parte del globo. Ognuno sente che la situazione
è mutata rispetto alla questione d'Oriente, ma
missuno può precisamente determinare come si

raggrupperanno le nuove forze che peseranno
gg) Suo BCiOgÎlmeBíO, nè a gnSÎ line tenderannO.
E nostro interessein questa gnistione ò eviden-

te. Ma non dobbiamo badare solamente ai no-

stri interessi.
Considarando solo da egoisti un argomento

qualunque non si fa prova diaccorgimento, an-
che che talora possa sembrare; qualunque cosa
sia la Granbretagna non haconsiderato, in que-
sti ultimi sessanta anm, muna questione euro-
pea in modo semplicemente egoistico.
Sicuramente grandi e importanti sono gl'in-

teressi che dobbiamo difendere, ma non sono
incompatibili colla felicità delle popolazioni al-
l'est d'Europa. A noi importa considerare la

uistione nell'insieme con fermezza e conprevi-
enza in guisa da nonesserpresi all'improvviso
e avere una linea politica definitiva tanto per
ciò che riguarda inostri interessi, quanto quelli
ddgli altri. Se ora si dilaziona la questione
orièntale, siamo certi che solamente si rimette
a tempo più opportuno
Quandoparra venuto il momento, l'Inghilorra
i cui interessi non sono ostili a quelli d'Europa,
dovrà essere pronta ad agire in modo defiaitivo
e determinato.
Ja più grande eventura che ci potesse co-
g¾ere sarebbe di lasciarci per qualche tempo
deviste dal paradosso che laquestione d'Oriente
non ci riguarda per nulla, e mostrare in tal

modo ,sa certa indiferenza che in¡gannerebbe
le altre pOténEe, e B0n esisterebbe pm dal mo-
mento che ci accorgeremmodelle conseguenze

di

aueBa, che non sapendo comemeglio chiamare,
c3namta"• mo questione d'Oriente.
Paussa.-Siscriveda Berlino alla Corresp.

Eavas:
Il re ha ricevuto oggi in udienza particolare

ed in presenza del sottosegretario di Stato
del

Ministero degli afari esteri il conte Montgelas
rappresentante della Baviera, il quale gli ri-
mise je sue credenziali.
Qui si confermano i dubbii emessi dal Cor-

rispondente di Nuremberg.relativamente al pre-
teso trattato segreto conchiuso fra la Pruysia e
la Baviera, il quale porterebbe una garanzia re.
ciproca del territorio delle due particoutraenti.
È naturalissimo del resto che l'esistenza di

un trattato segreto venga negata da tutte due le

parti, però si crede che il citato giornale abbia

ragione di dubitare che esista un trattato for-

male.
Possono essere state scambiate promesse ed

impegni personali, ma si comprende che vi ha
unseemorme diferenza fra unpegni di questo ge-
mere ed un trattato ofensivo e difensivo.
Sivolletrovarlaprovadiuntrattatoinquesto

senso nell'adozione per parte degli eserciti del
sud del sistema militare prtisslano, ma anche

questo fatto non è ancora ben sicuro.
A ricordo delle memorabili giornate del 20 e

21 settembre il re ha regalato un suo busto in

usarmo alla città di Berlino.
legge elettoralepel Parlamento presentata
overno mecklemburghese alla Dieta dife-

risce su Ili un punto essenziale dalla legge elet-
torale tedesca del 1849, e da quella stata votata
dalla Camera ti; Prussia.

Essa esclude da ogni diritto d'elettore e di

eleggibile tutti coloro che per ragione dei loro

delitti politici o comuni sono stati condannati
alla pena della reclusione.
Ciò che pill caratterizza questa restrizione

si è che in tutto il ducato di Afecklembourg-
Schwerin essanonsiapplica che adun solouomo
cioè all'avvocato Maurizio Wigiers già presi-

dente della Camera, il quale era stato condan-
nato a tre anni di reclusione, per il movimento
rivoluzionario del 1840.
Il governo di Mecklembourg teme senza dub-

bio che ilsignorWigiers niandato al Parlamento
vi faccia sentire la sua voce eloquente per pro-
testar contro il sistana feudale che pesa sulla
sua patria ristretta.
Del resto è evidente che il Mecklembourg non

potrà mantenere questa restrizione dal mo-
mento che pel trattato d'alleanza colla Prussia
egli si è impegnato a fare le elezioni giusta la
legge del 1849, nella quale è detto che le pene
subite per delitti politici non escludono dal di-
ritto di elettore nè di eleggibile.

11 progetto di legge del l\Iecklembourg esige
del pari che l'elettore abbia il diritto di domi-
cilio nella circoscrizione nella quale egli deve
votare.
Questa disposizione limiterà di molto il nu-

merodeglielettori,perchèildirittodidomicilio
nel Mecklembourg dipende da molte condizioni
assai complicate.
- Si legge nella Nat. Zeitung del 27 set-

tembre:
È stata pubblicata la relazionedella Commis-

sinnedella Cameradei deputati sulla incorpora-
zione dello Schleswig-Ilolstein alla Prussia.
Questa relazione dà conto delle discussioni

sulla legge d'annessione dell'Annover ecc. Al-
cuni fra i membri della Commissione pensavano
che i trattati di Berlino edi Praga non costituis-
sero un titolo sufficiente per incorporare i Du-
cati, e che la legge non potesse per questi invo-
care il diritto di conquista meno ancora di

quanto non lo potesse per l'Annover, giacchè la
guerra contro la Danimarca venne intrapresa
non per conquistare, ma per affrancare quei
paesi. Perciò questi membri si pronunciarono
contro l'annessione.
Lamaggioranzadivisaanch'essainduegruppi

fu di opinione contraria: gli uni riconoscevano
che i trattati di Vienna e di Praga avevano po-
tuto validamente trasferir nella Prussia la pro-
prietà dei Ducati, gli altri che la incorporazione
era bastantementegiustificata dal diritto che ha
la nazione tedesca di conseguire la sua unità e

la sua indipendenza.
Molti sostenneroche per incorporare quei du-

cati eranecessario il consenso delle popolazioni,
ma la maggioranza si pronunciò, contro questa
opinione pel motivo che il diritto che spettaad
una razza di disporre di se medesima, di costi-
tmrsi in Stato, non va al di là della forza che
essa possiede per mantener la sua indipenden-
za. Quando questa forza manca, come nello
Schleswig-Holstein, cessa il diritto.
Ad onta di tutto ciò laCommissione riconobbe

che sarebbe nell'interesseditutti che le popola-
zioni dello Schleswig-Holstein accettassero la
incorporazione; però non crede opportuno di
convocare in que6to momento gli Stati.
La Commissione si occupò anche della esten-

sione della incorporazione.
11 progetto di legge prevede che si potranno

cedere alcune parti del territorio dell'Holstein
al granduca di Oldenbourg, e per la pace di
Praga si stipularono alcune cessioni eventuali
nella parte settentrionale dello Schleswig.
La Commissione ha giudicato che l'articolo 2

della Costituzione, il quale vuole che le frontiere
dello Stato non sieno modificate cheper legge, si
oppone alla incorporazione di territori non de-
fimti.
Quantunque per la ceSBione da farsi all'Ol-

denbourg, il territorio sia limitato a due m. q.
e che la Prussia debba acquistare l'equivalente
sul porto di Jahde, la Commissione non crede
poter dare anticipatamente il suo assenso ad un
tal componimento.
Una rappresentanza nazionale tedesca po-

trebbe dar ancor meno pieni poteri per la sven-

turata applicazione allo Schleswig settentrio-
nale del principio della nazionalità, e può ab-
handonare cosi questi paesiche si estendono fin
verso Flensbourg, dove è stato sparso in mag-
gior abbondanza il sangue tedesco e prussiano
per la indivisibilità dei ducati.
La Commissione fu perciò di parere che per

ora non vi era luogo che di autorizzare la in-
corporazione tutta intera dei ducati.
Inune riguardoal Lauenbourg laCommissione

fu di parere di non subordinare per ora il voto
del progetto di legge sull'incorporazione dello
Schleswig-Ilolsteinall'incorporazionedelIauen-
bourg, il quale fin ora non fagartedei possedi-
menti della Corona di Prussia che per unione
personale, ma essa propone alla Camera di vo-
tare la seguente proposta:
« La Cantera dei deputati invita il governo

a presentare nellaprossimasessionaallaCamera
la legge di incorporazione del Lauenbourg al
territorio prussiano, e ciò in conformità all'ar-
ticolo 2 della Costituzione. »

AUSTau. - Si legge nella Gen. Corresp.:
La Gazzetta Naradova sviluppa in un lungo

articolo il còmpito del nuovo governatore della
Gallizia.
L'organo del partito polacco desidera innanzi

tutto che venga preBa una risoluzione definitiva
riguardo alla questione rutena, dimanda che
venga lasciato ai Rutenil'uso dellalorolingua,
e che anzi se ne renda obbligatorio lo studio
nelle scuole eliminando ogni elemento russo co-
minciando dall'alfabeto eylirio.
L'organo polanco dice che bi6ogna distrug-

g¿e il partito russo, e porre alla testa del po·
polo il ygn partito nazionale ruteno. Egli rac-
comanda gitistizig yerso gh Braeliti, che si abo-
liscano i decreti i quali ai epoongono alla loro
completa emancipazione, prendentic al tempo
istesso tutte le misure necessarle per costrin-

gere gli Israeliti aduscire dal loro isolamento e

prender parte attiva alla vita nazionale.
Come la Gassetta Naradova rappresenta un

gran partito è presumibile che questo articolo
esprima il programma del conte Goluchowaki.
Le idee fondamentali di questo programma

partono da un punto di vista liberale, quantun-
que la politica riguardo alla Russia sia esclusi-
vamente polacca.
SPAGNA. - Si scrive da Madrid, 22 settem-

bre, all'Indép. Belge:
11 Consiglio di guerra ha pronunciata la sua

sentenza contro gli utilciali ed i borghesi com-
promessi pei fatti del 22 giugno:
11generale Pierral, il comandante Hivalgo,

e nove ufficiali sono stati condannati in conta-
macia ad essere fucilati; e cosi pure il signore
Emilio Castelar,direttore dellaDemocrazia; Sa.
gasta, direttore della Iberia; Montemar, diret-
tore de Las Novedades; Carlo Rubio, Ortis
y Casado, 11primo redattore, il secondo editore

responsabile della Iberia, e sette altri giornali-
sti ed avvocati furono condannati alla forca.
A partire dal 25 di questo mese la famiglia

reale resterà a Madrid; essa conta fermarsi due
o tre ore all'Escurial per visitarvi i lavori d'ab-
bellimento che vi si sun facendo alle tombe de-
stinate agli Infanti & Spagna. Pare che il mu-
nicipio, e la deputazioae provinciale d'Avila vo-
gliano convertir ques:scitt4 in residenza regia,
dove la regina tíasse:L una liarte della state
colla famiglia.
Verso la metà della settimana è aspettato il

signor Mercier añabasciatoradi Francia. Tutte le
voci corse circa al cambio di questo diploma-
tico sono prive difondamento.
In questi giorhila situazione monetaria è mi-

gliorata sensibilments: il cambio dei biglietti
della Banca di Spaaría è disceso al 2 0|0; la
Banca cambia i suoikilletti alla pari.
AMERICA. - L'1ndépendance Belge ha da

Nuova-York 17 settembre:
Il Presidente ò tornato nella capitale fede-

rale, che per amor dcila sua gloria e del par-
tito che rappresenta, avrebbe fatto bene a non
lasciare. Voi sapete quello che penso su questo
viaggio che è divenuto tanto presto, un giro
èlettorale. Anche il Courrier des États-Unis,
col quale non sono sempre d'accordo, nel suo
primo Nuova-York di stamani dice:
« Poco ci cale della persona del signor John-

son. Consideriazio in lui le idee e la politica
che rappresenta. Per il bene di quelle idee e di
quella politica il suo programma era fatto. Gio-
vandosi della Convenzionedi Filadelfia che aveva
riunito sotto la stessa bandiera il nord e il sud,
i repubblicani moderati e i democratici, doveva
lasciare al tempo ed alla riflessione tranquilla
de' suoi concittadini la cura di cementare i suoi
concetti di riconciliazione. Invece di far così, si
è lanciato in una polemica irritante, ha allonta-
nato o spaventato i timidi e i dubbiosi, ha scon-
tentato quelli che non sapevanodividere l'uomo
dal principio che rappresenta.
Non vogliamo biasunare il pensiero del viag-

gio a Chicago. Spetta al Presidente degli Stati
Uniti di onorare la tomba di Douglas la mode-
razione del quale, se fosse stato eletto nel 1860
avrebbe risparmiato alla Unione molti mali.
Noi rimproveriamo a Johnson di avere mu-

tato in giro elettorale una escursione fatta per
la memoria di un grandecittadino. Il Presidente
non doveva far la parte di politico volgare, non
doveva curarsi delle accuse e delle ingiurie
dei suoi avversari. Se voleva pronunciare una

orazione, doveva farlo sulla tomba di Douglês,
senza luoghi comuni, senza personalità, e avreb-
be dovuto avere la grandezza e la solennità
dalla circostanza. Chi si sente fortebisogna che
sia moderato. »

Al contrario il Courrier esprime, rispetto al
generale Grant, una opinione che non mi va,
perchè eredo che quest'uomo illustre non sia
meschinamente geloso, nè pieno d'ambizione.
Il diario dice:
« Non mai fu meglio provato che la parola è

d'argento eil silenzioè d'oro. La potenza morale
di Grant procede da ciò. È un uomo di un va-

lore militare incontestabile, nissuno conosce le
sue idee politiche, concesso chene abbia, oppure
i partiti se lo contendono. Se oggi bisognasse
eleggere na Prooidante, avrebbe un'immensa
maggioranza. Perchè questo fascino ? per le
sue vittorie ? Certo anche in gran parte per
quelle; ma con quanta cura il generale schiva
di guastare il risultato ottenuto i Maipronuncia
una parola che possa eccitare un partito i Non
dice nulla e trae dal silenzio una grande in-
fluenza, che non potrebbe ottenere con tutti i
discorsi del mondo. »

Un caso deplorabile avvenne quando il Pre-
sidente passò da Johnstown. Un palco, sul quale
stavano alcune centinaia di curiosi e più di en-

riose, rovinò e preoipitò tutti nel letto arido di
un torrente. Furono trovati tredici morti, cin-
que morenti, e ottanta persone ferite più o

meno gravemente. Il Presidente dette subito
cinquecento dollari per sopperire ai primi biso-
gui, e siccome il treno gl'impedì di trattenersi,
pregò il mayor d'informarlo, giorno per giorno,
dello stato dei feriti.
Il segretario Seward, molto più impressiona-

bile del Presidente che pativa visibilmente per
gli spettacoli ignobili che ha veduto,si è amma-
lato a Pittsburg. Oggi sta meglio.

NOTIllE-E.FATTI DIVERSI
Il Consiglio comunale di Motta, provincia di

Treviso, ha deliberate di ofrire in dono al Go-
verno la somma di L. 8,000.
- 11 Consiglio comunale di Noventa, provin-

cia di Treviso, ha deliberato di ofrire la som-
ma di L. 1,000 per sassidiare i feriti e le fami-
glie dei morti in guerra.
-- Leggesi nella Prpoincia di Torino:
Siamo lieti di dover dichiarare che le notizie

stateci comunicate intorno ai guasti ed aidanni
causati dalla inondazione nel circondario di
Susa erano di molto esagerate. Il timore ha
fatto travedere a coloro che ce ne scrissero, e
che ci narrarono eziandio a voce aver visto.
Per fortuna nessun piccolo villaggio sul ver-

sagte del Moncenisio fu distrutto dalle acque.
In Villarfocchiardo le acgge nonsalirono a quel,
l'altezza che si disse da prima; quasi tutti gli
abitanti poterono essere ridotti in salvo, e se
pur troppo si ebbero in esso a contar delle vit-
time, queste non furono ehe tre.

- Leggesi nella Gasse#a di Genova:
Le definitivamentemigliorate condizioni sani-

tarie hanno determinato la Commissione di sa-
nità a deliberare la chiusura dello spedale tem-
poraneo al Seminario.
Fin da ieri fu dato ordine che non si riceres-

sero altri malati, ed una volta guariti i quattor-
dici individui che vi si trovano di presente ,

si farà la definitiva chiusura.
) +1tn1n rli tyvirlano ennfrn nrrni mininfra a.

mergenza si terrà ancora aperto l'altro ospedale
temporaneo di Fassolo.
- Leggesi nella Gass. del Pop. Ti¢in.:
Nella valledi Munster è stato giudicato unaf-

fareassai interessante, concernenteuna promessa
di matrimonio. Parecchi fratelli e sorelle, celiba-
tarii,sieranoreciprocamente impegnati,median-
te convenzione, a non maritarsi. A quanto pare,
quella promessa divenne fastidiosa ad una delle
ragazze di quella casa; s'innamorò d'un giova-
ne e bentosto furon fidanzati. Gli altri fratelli e
sorelle ne furono irritatissimi e fëcero valere il

loro trattato comune di celibato. La giovine so-
rella fuggi presso il suo messo sposo, ma fu
in seguito ricondotta vi niemente da'suoialla
casapaterna.Ilfidanzato licitò in giudizio onde
ottenere l'adempiinento della promessa di ma-
trimonio.
Durante questo tempo la giovine sorella si

era, dicesi, lasciata convincere dalla sua fami-
glia a restar celibe ed a rompere la promessa
matrimoniale cheaveva preso. 11 tribunale in se-
guito a questo cambiamento, ha condannato
questi ostinati celibatarii a pagare al querelante
4,000 franchi, ciò che ebbe luogo.
- Leggesi nel Monitore di Bologna del 5 :
Ieri fu aperta nelle sale dellaRAccademia di

Belle Arti la esposizione delle opere d'arte per
fatto di questa benemerita Boeietà Protettrice.
- I lavori presentati non sono molto numero-
si; ma havvene tra essi che meritano di essere
ammirati.

- Il Giornale di Roma pubblica la seguente
notificazione:
La provvida sollecitudine della Santità diNo-

stro Signore non mancò di prendere in conside-
razione le difficoltà, chepresenta la circolazione
dei biglietti fiduciari emessi dalla Banca dello
Stato Pontificio, ed inteso il parere di ragguar-
devoli ed esperti personaggi innanzi di sè coh-
vocati, ne prescelse alcuni, che prendessero ad
esame la situazione della Banca. Da tale esame
essendo risultato che l'attivo di quell'Ammini-
strazione contiene una bastante guarentigia dei
biglietti, la Santità Saa, in pendënza di altri
provvedimenti che si riserva di adottare, inteso
il Consiglio dei ministri, ci ha ordinato di pro-
mulgare le seguenti disposizioni:
Art. 1. A rassicurare vie maggiormente la

pubblica fiducia sui biglietti della Banca dello
Stato, i medesimi benchè abbiano la loro piena
canzione nelle attività e nel capitale sociale
della Banca stessa, sono anche pienamente ga-
rantiti dal Governo.
Art. 2. Tal guarentigia durerà finchè non

verrà ristabilito il cambio dei biglietti senza li-
mitazione di somma.
Art. 3. Una Commissione di rispettabili sog-

getti da nominarsi dal Governo avrà pieni po-
teri di curare di concerto col commissario go-
vernativo la graduale teatrizione dei biglietti
della Banca, di vigilare e prendere parte a tutte
le operazioni della medesima, sindacandone i
risultati.
Art. 4. A maggior facilitazione del piccolo

commercio, oltre ai biglietti di scudo uno pari
a lire 5 37 500, potrà la Banca emetterne altri
di mezzo scudo pari a lire 2 68 750, e tanto gli
uni quanto gli altri in sostituzione di biglietti
di maggior valore da ritirarsi.
Dalla residenza del hiinistero delle finanze, li

4 ottobre 1866.
Il tesoriere generale ministro delle finanze

G. FERR&RI.

- II 26 settembre, secondo annunzia la Cor-
resp. Russe, venne inaugurato a Cronstadt l'Os-
servatorio della bussola, il primo in Ilussia e il
secondo in Europa. Dacchè s'introdussero nelle
flotte militari le navi ferrate, somigliante Osser-
vatorio era divenuto affatto necessario per la
precisione delle osservazioniscientifiche sulPin-
fluenza del magnetismo dal enrpo delle nasi e
degli errori che questo magnetismo cagiona
sulle bassole delle navi. Il direttore dell'Osser-
Tatorio è il capitano in secondo Bielavenets,
uomo riputatissimo nella marina russa permolti
scritti su questa materia.
LaFrancia e l'Americamancanoancoradisif-

fatti Osservatorii.

ULTHE NOTIZIE

CASI E HORTI DI CHOLERA

Napoß.- Dal mezzodidel 5 a quello del 6 ot-
tobre: casi 27,morti 17, più 12 dei prece-
denti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 6.
Chiusura deRa Borsa di Parigi.

4 5
Fondi francesi 3 0/0 (in liq.) . . . . 68 97 68 87

Id. 4 t/2 Op . . . . 96 90 96 83
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . 89 44 89 1/4
Cons, italiano 5 0¢0 (in contanti) . . 55 70 55 70

ld. (i5 ott.) . . . . 55 75 55 70
varam mfEASI.

Azioni del Credito mobiliare francese .
.
637 635

Id. italiano
Id. spagnuolo. . . . . .

346 347
Azioni strade ferrate finorio Emmmele . 70 70

Id. Lomb.-venete
. . .

4tû 410
Id. Austriache. . . . . . 373 373
Id. Romane

. . . . . . .
66 65

Obb. strade ferr. Romane• -
- - - - . .

.
114 115

Obbligazioni della ferrovia di Savona. . - -

Sanghai, 5 settembre.
Corre voce che il principe di Chiusiu abbia

sconfitto il Taikoun.

Costantinopoli, 2.
Gli insorti di Candia hanno perduto nell'ul-

timo combattimento il loro capo. Una perfetta
tranquillità regna nelle altre provincie della
Turchia.

Parigi, 5.
11 MoniteNr smentisce che l'Imperatore e

l'Imperatrice abbiano intenzione di recarsi a
Pamplona.
La Patrie ha un telegramma da Canea in

data del 26 settembre, il quale reca che Mustafã
pasciàpubblicò un secondo proclama in cui an-
nunzia che si fecero numerose sottomissioni, e
accorda ai rivoltosi una nuova dilazione fino al
10 ottobre per deporre le armi.

Parigi, 6.
Leggesi nel MONiÊÐ¾r:
In vista della decrescenza dell'epizoozia è au-

torizzata l'importazione di tutti gli animali, ec-
cetto i ruminanti, provenienti dall'Inghilterra,
dall'Olanda e dal Belgio.

Nuova York, 8.
Si ha da Messico che l'imperatore Massimi-

liano ha pronunciato un discorso nel quale di-
chiarò che non avrebbe abbandonato il Messico.
Cotone, 42.

TEATflI

SPETTACOLI D'OGGI

TEITRO PAGLIANO - Riposo.
Domani, 7, .ultima rappresentazione dell'o-

para Matilde di ßhabran.
Mercoledì, 10, avrà luogo la prima rappresen-

tazione dell'opera del maestro Donizetti: Lu-
cia di Lammermoor.
TEATRO Li PER60L& -- Quanto prima avranno

principio le rappresentazioni dello straordinario
spettacolo opera-ballo intitolato: L'Africana.
TEATRO MCCOI.lNI, Ore 8 -- La drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
Le Yoyage de M. Perichon - M. Chos¢lgNfi
restera ches lui le...

WilCIO CENTRALE EETEOROLOGICO.

Firenze, 4 ottobre 1866, ore 8 ant.
Il barometro ha continuato ad alzarsi, ed è

sopra lhormaliin tutta la Penisola. Cielo co-
perto e pioggia con temporali in alcuni luoghi
nelle ultime 24 .ore. Ifare generalmente tran-
quillo. Venti deboli e varii.
SWone tënlente a migliorare.

I.ISTINO OFFIOIALEþg BORBA 00MBERCIII.E (Firense, 6 Ottobre 1866).

g .a con aan maconamrs |3
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Rendita Ital. 5 •µ god. i lugl. 66 59 20s, 59 10 m » » • • • • Invono..... 8
Detto in sott........ » • • • • • • • • = * * • • Detto

.... 30
. 3•¡,......... . f ottobre 38 15 a . » a . . . . . . Detto .. 60
lmpr.Perriere5•¡, milugl.06 840 a a a • • • $ • • '• • Roma... ...30
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Bor.omu....30
5°i.p.10....-...) Ascosa..... 30

Az. Banca Naz. Tosc. • f genn 1000 e a 1538 • • • • • • • • N ou
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30
Dette Banca Nazion· • • Ms.awo.. .. SO
nel Regno d'Italia. . I lugl. 66 1000 a a e a a a a a a . • f G-on..... 30

CassadiscontoToscanainsott 250 a a a a a a . . * * • • Tom-0.....30
BancadiCred.It.god.igen.66500ea eà .a ea aa ..ymmasnel.g.30
&z.delCred.Mob.Ital......--- • • • • • • • • 300• • • Tamsys ' ge
Obblig.Tabacco..god.flugl.661180 • • • » • • se a a s a Detto 90
Az. SS. FP. Romane. • • 500 = • 60 à • s a e a e . • Vanna ..... so
Dette comprelaz.5°1• Dette i... 90
(Ant.Ceut.Toccane)* * 500 se a a ,a a a p a s s a ArewarA....30
Obblig.5•¡.dellesud. a • 500 m a a a a a e a a a . • Detto.,.. 90
Obb.3°i.58.FP.Rom-a • 500 = . a a a * • • • • • • Fuxcoroarx30
Az. ant, SS. FF. Liv. » • 420 • • • • = • • • • • • • AmsTsanx.. 90
Dette (ded. il suppl.) e a 420 47 5|g a a a a e » a a a a A-anasp. .. 90Obb. 3*¡, delle sudd. = • 500 174 . . . • a • • • • • » Lommat;.f.. 80
Dette.............. • • 420 • • • • • • • • • = • • Detto.... 90
Obb.5 .SS.FF.Mar.• = 500 a e . . • a * * * * • • Platel......30
Dette ed. il suppl.) • • 500 • • • • • • • • • • • . Detto

....
90

Az. S FF. Merid.. • • 500 a . . , a a · · • • • • Llosa...... 90
Obbl.3°¡,delledettes » 500• • s a a a • » » a a . Detto....90
Ob. dem. 5°¡,, seriee. • t ott. 66 505 374 . . . . a , * • • • • Maastaux

..
90

Dette in seriedi i e 2 • = 505 • • • • • • • • • • s a Napoleonid'ore ti 12 21 11
Dettesenenuncomp.» a 505 . . . . . . . .

Impr.com 5°¡.obbl.>1gen.66 500 • • • • • • • . . . . teontomanes60IO
Detto in sottoscris.• • • 500 m • • • » • • . , , , .

Dettoliberate......milogl.66500s * •• •• es a a a a

DettodiSiena...... » • 500 • • • • • • » . . , , ,

Motore BarsantiMat-
teneci.... f*serie » • • • • » s a . . . . a .

Detto detto 2' serie a a e n * » a a .. .

5•¡, Ital, in plee, pessi e a a a • • • • » • 60 50 m a

3*). Idem Idem * * * * * • • •
.
• •

,

39 e e a

su a abas tmTE ruia emössmo
VALORI A PREMI ,,,,se

5 godimento i gennaio..... a e e a e

3 . f•sot‡embre... a a en .

A i Strade Ferrate IdrornesI e a a . . » ,

Dette Meridianali.............. a e a a a . . .

OSSERVAZIONI -

Pressi fargdet 5 */, Affari nulli. In Napoleoni d'oro Si 11.

h aindaco Axelot.o MORTERA.



f:AT.T.P.TTA UggIt'IAT.R DEL REGNO D'ITALIA
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Segue ELEN€O N• S delle Pensioni liquidate dala Corte del Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E LUOGO LEGGE DATA PENSIONE

COGNOME E NOMF, Qg A L I;' À DEL DECRETO O 8 8 ERV A EI ON IDELLA NASCITA APPLICATA diliquidazione x0NTARE DECORRENZA

88 BeehelliFederico.
. . . . . . . . . Onprilef804-Chiozza ricevitoredoganale 14aprilol8&i 19luglioiß65 1041· igiugnoiB65

89 BalducciAvv.Pietro.
. . . . . . . . 29gtugnof800-Forli giàgiudiceditribunalecircondariale imaggiof828 id. 71820 29agostoi8ti4

28 giugno 184390 Zeppieri Nunziata
. . . . . . . . .

28 marzo 1825 -Frosinone orfana di Giuseppe già6erernatore distreituale i maggio 1828 id. 831 20 28 luglio 1861 durante lo stato nubile.
28 gmgno 1843

91 Codecasa Gaspara. . . . . . . . . .
9 novembre 1811 - Pisa ved. di Pietro del Poggetto add. alla Cass borbonica 6 maggio 1847 id. 4!4 36 f 3 settembre 1864 da cessare qualora passi a seconde nozze o

92 Ghiarini Francesco
. . . . . . . . .

11 ottobre 1804 - Cortona già agente demaniale 22 novembre 1849 id. 2358 87 i marzo 1805 prenda stato monastico.
I 7 febbraio 1852

93 CortesiPietro.
. . . . . . . . .

. 2giugnoi?94-Fivizzano giàcustodedelmagurinndell'amminigtradÍmainRi- 22novembreiB19 id. 5880 16aprilef865
tare in Firenre

94 Bologna dott. Paolo . . . . . . . . .
23 dicembre 1822- Firenze im iegato del soppresso verno delle provinde id. id. i332 80 16 marzo 1863

95 BrandiniMarianna.
. . . . . . . . 28giugnoi8t3-Lucignano veovadiBernantinoProipensionato id. id. 32480 ?! id.iB65 durantevedovanza.96 BaccelliCarlotta.

. . . . . . . . . 17agostoiB22-Lucca vedovadiPieriEgistogsåmagazziniereneBemanifat. id. id. 500 a 29gennaiof865 id,
ture dei tabacchi

97 GiovannettiAnnano.
. . . . . . . . 20agostoi199-Pietrasanta giàaiutomagazzinieredeitaba iaLucca. id. id. 1008 e imarEO$865

98 MengozziEugenio . . . . . . . . . 24apriletS27-Pescia commessodit*classeneR'ammnipubbuenvIgilanza id. id. 118272 flugliotS65
99 VitiLeopoldo. . . . . . . . . .

7febbraiof816-Pienza id. id. id. 2842 e Id.
100 Cassoni Angiolo . . . . . .

20 luglio 18t:6 -Siena già cursore di tribunale 22 novembre 1849 id. 846 72 16 marzo 1865101 Bramgazzi Augelo . . . . . .
25 marzo t795 - Cremona assistente do nale 14 agrile f 864 id. 1244 . i giu o 1865

102 h lettiGaetano.
. . . . . . . . . 18marzotSO2-ValledellaLuarnia sergenteneg'invalidi 27Ëb ois id. 525 a 2tapre1865

103 BalsamoGiovanni.
. . . . . . . . .

15settembreiBO7-Sant'Antonio giàeustodepesatoredelmacino flottobref863 id. 12750 16ottobref884 I104 Di Mezza Angelo . . . . . . . . . .

8marzo 1819 -Melizzano caporalenel veterani 27 mingno 1850 Id. 367 . 16 marzo 1865 I,
7 febbraio 1865105 Manarini Paolo Gaetano.

. . . . . . .
2i Rennaio 18i3 - Caselice già luogotenente di ihnteria id, id. 1450 . 16 maggio 1865106 Guadalaxara Michele Catiello .

. . . . .

7 lugho 1816- Castellamare luogotenente negrinvalidi id, id. 1975 e id.
107 MoscatoVillozziDomenico.

. . . .
. . 16maggiof816-Vezzano sottotenente ad. id. id. 1020 a id,108 RielaSalvatore

. . .
.

.
. . .

. . 4dicembrel808-Palermo .canoraledeireterapi id, id. 402. 6ottobretB64
109 LescaFerdinando

. . . . . . . f4maggioiB34-Vereelli giåsergente id. id. 415, 20febbraiotS65
110 DiniFrancesco . . .

.
. . .

.
. .

2settembref824-Arezzo capitanodicavalleria 25maggiof852 id. 950 a 30marrotS65 peranni7.111 Pannese Giovanni.
. .

.
. .

. .
. .

28 settembre 1812 - San Nicola. sottoteneste nellá CalÏaltesla.lavalidi
.

7 febbraio 1865 id. 1040 m 16 novembre 1864
112 Arzolina Giuseppe . . . . . .

9 aprile 1818 - Caltagirone segretario dí 1" elasse nell'amm. provinciale it aprile 1864 ad. 2100 m - per una sola volta,113 Quaquarelli Ester. .
.
. . ,

,
, , .

24 ottobre 1825 - San Giovanni vedova di Araldi Giovanni gig maggiore di fanteria 27 gmgno i850 id. 750 e 13 maggio 1865 durante vedovansa.
25 magalo 1852
7 febbraio 1865

114 Lo Monaco Giuseppe. . . . . . . . .
Ii maggio 1816 - Palermo corriere di itelasse nelfamm.postale it aprile 1864 id. 1895 a i aprile 1865

115 Stajano Gaetano
. . . . . . . . . .

15 giugno 1815- & oli porta lettere ' - · id. Id. I583 a - per una sola volta.itô LeonardiNunzio.
. . . . . . . . . 29gennaiot8tt- ermo tenentenegrinvalidi 2 ibb 5

id. 1060. 16aprileiB65
117 Damiani Agostino. . . . . . . . . .

13 maggio 1800 - id. segretario di 2a classe nel soppresso dicastero di sleu- i4 aprile 1864 id. 1738 e i febbraio 1835
rezza pubblica m Palerma118 De Luciano Salvatore

. .
.
.
.

. . .

10 settembre 1796 -Siracusa marinaro domanale 25 gennaio 1823 id., 219 30 16 ottobre 1862
119 Abbondati cav. Rafaele . . . . . . . .

i dicembre 18ti -Rovella già capo di divisione al Ministero delfinterno 3 o i8t6 id. 4080 e i gennaio 1865
,120 BasileAdamo.

. . . . . . . . . . 3febbraioi821-Castellamare segnalatoretelegraßeo d. id. 204 e 16ottobretB64
121 AdamoStefano

. . . . . . .
.
. .

Afebbraiof814-Gaeta caporaleneglinvalidi 27xingnoiB50 id. 432 e 16-arzoiB65
7 febbraio 1865122 FerraraBruno.

. . . . , , . . . . igennaiof?94-Nienstro soldato id. id. id. 300» 21aprile1865123 FerrariSiro
. . . . . . . . . . .

8dicembref802-Mede ispettoredeipesiemisure 14aprileiß64 id. 2372 e imaggiof865124 LambiaseAniello.
. . . . . . . . . 6settembrei812-SantaLucia sergentenegl'invalidi 27giugnoiB50 id. 485 a 2iapruei865

7 febbraio 1865125 MercadanteSaverio
. . . . . . . . .

5 febbraio 1788 - Montefusco id. id. id. 565 • id.126 Cona Perdinando
. . . . . . . . . ,

22maggio 1804 -Palermo applicato di2" classe nell'amm. dei lavori pubblief it aprile 1864 id, 1440 a 30 marzo 1865127 Alaggio Agostino .
. . . . . . . . .

16 maggio 1797- Napoli uffirmle di fa classe nell'amm. del registroe boHo 3 maggio 1816 id. 1700 m i6 febbraio 1865128 JezziRaffaele.
.
. . . . . . . . .

9marzoiB05-Chieti secretariodi2'classenell'amm.provmciale 'f4apruef864 id. 1006 e i iagostof884129 CermelliSimeone.
. . . . . . . •. 17settembref8f9 gikserivanodemaniale 22marrof824 ' id. 3f0 m 13maggiof862130 Di Costanza Ralfaela.
. . . . . . . .

i febbraio 1803-Napoli vedova del già guardiad'artiglieria Amato Giuseppe 3 maggio 1816 2f id, 170 a 2 marzo 1865 durante redovansa.131 Pandolfi Michela
.
. . .

. . .
.

.
.

10 marzo 1825 orfane di Luigi già commesso doganale id. id, 170 a 26 febbraio 1865 durante lo styto unbile e maritandosi le saråId. Adelaide.
.

. .
. .

.
. .

.
30ttobre1828-Napoli paratannannatadipensione.182 CiolinoTeresa.

. . .
.
. . . . . . 3maggioi817-Palermo vedovadelgiàcapitanoVasquezFrancesco id. id. 360. 7 id. durantevedovanza.133 Campanella Vincenza

. . . . . . . .

6 agosto 1857 orfanodi Raffaele cassiere magg. del Banco diNapol¡ id, id. 552 50 3 gennaio 1865 durante lo stato nubile, e maritandosi le sarAId. Paolina
. . . . . . . . .

17 ottobre 1860-Napoli pagata un'annata di pensione,134 Cristin dott. Vincenzo
. . . . . . . .

30 ottobre 1795 - Villanova già conservatore del vaccino it aprHe 1864 id, 1583 m i aprile 1865135 BavaGiovanni.
. . . . . . . . . . 17aprile1799-Cherasq.o gl agentedipolizianellestradeferrate id. id. 960 • igiugnof865136 Sot iu Angelo .
. . . . . . . . . ,

22 aprile 1799 - Carliari capo guantia nell'amm. forestale id. id, 1166 * - per una sola volta.137 ioniGeminiano.
. . . . . . . .

31gennaiof79fadCavezza g vicecancelliereditribunale 12febbraiof806 id. 320 * 16giugnof863138 i Pietro
. . .

. . . . . .
.
. .

22 aprile 1810
- Martiniano già guardiano di la classe careerario 14 aprile 18ôt id. 812 * --- per una sola volta,139 StaraceVincenzo.

. . .
. . . . . .

21maggioi816-Napoli sottotenentenellaCasaRealeInvalidi 27 bgn id. 1040 a i6maggio1865
i40 Carmagnola Radaela.

. .
. . . . . .

29 ottobre 1824 -Napoli vedovadi Casella Giovanni caporale negPinvalidi 27 giugno 1850 id. 100 • 27 novembre 1864 durante vedovansa.iti Donatelli Francesco Antonio
. . . .

.
.
i 27 gennaio 1812 -Bah Blaso

.
soldato negrinvalidi Id. id. 306 • i maggio 1865

7 febbraio 1865
142 JaccarinoGioachino.

. . . . . . . .
20gennaioiB12-Monteleone luogotenente id. id. id. 1300• 16aprilef865143 NavasGabriele.

. . . . . . . . . .
25agostoi815-Napoli id- id. id. 1250 • f6maggioiB65144 MessinaPasquale. . . . . . . . . .
17febbraioi812-Caltanissetta, capitano id id. id. 1970 • imprilel865145 PuglisiGiuseppe.

. . . . . . . . .

12gennaioiB01-Palermo soldato id. id. id. 300 » f6marzotS65146 LaFrattaFederico.
. . . . . . . .

23maggiot822- rise sottotenente id. id. id. 1000 * idicembreiB64147 LanraGaetano.
. .

. .
. .

. . .
.
t6maggioi799-N la furieremaggioreld. id. id. 630 m fottobref864148 LoJaconoTommaso.

.
. .

. . .
.

.

31dicembrei814- ermo furtere id. id. Id, 425• 23dicembref864149 Jacomoni cav. Bartolomeo
. .

.
. . . .

19 gennaio 1795- Montesatino capitano nello stato maggiore delle piassa 2
e rai iMS

id. 2250 * I aprile 1865
150 PasseroueClaudio

.
.
.

.
. . . .

.

10aprilef814
.

id- id. id. 2145 » id.151 ValenzianoSaverio.
. . . . . . . .

9dicembre18ti-SanPrisco forterenegrinvalidi id. id. 415°a i6marrof865152 MurnerGiacomo.
. . . . . . . . .

9maggiof819-Ruchenbuch. 14- id. id. 415 • id.153 Pasquarella Pietro . . . . . . . . .

13 oovembre 1808- Mqatosarshia sergente id. id. id. 415 • id.154 Giacomellidott.Ranieri. . . . . . . .
3tdiembref8f4 Pisa, giàdelegatadigoverno 22novembre1849 id, 129360 igiugnof865155 MateraLuigi. . . . . . . . . . .

2aprilel806-Matera caporalenegl'invalidi 27tingnoi850 id. 367• 16marzoiB65
7 Tebbraio 1865

i56 Torreginni Francesco . . . . . . . .

24 agosto 1803- Reggio già condiutore all'ufneio delle ipoteche di Reggio 14 aprile 1864 id. 1056 * I id,157 Gagliardi Antonio.
. . . . . . . . .

16 gennaio 1812 -Oneglia, già guardia doganale f3 maggio 1862 id. 585 • 16 maggio 1865158 ZaccarinoGiacorno
. . . . . . . . .

22Iuglio!8f3-Bari id. Id. id. 585 a id.
159 Previtera Domenico

. . . . . . . . .
25 magmo 1819 - Catania furiere negl'invalidi 7 febbraio 1865 id. 415 m 13 settembre 1864160 Gallennicamilla

. . . . . . . . . .

6ottobref823 vedovadelca itanoBonettil.orenzo id. id. If25 * 20febbraioiB65 id.
fßt CognoEmilio. .

. . . . . . . . .

28maggiof825-Cherasco tambaranom renell'reggimentofanteria 27giugnof850 id. 403 50 15ma¢«ioiB65162 Ghisanistefano . . . . . . . . . .

22novembref8f2-Creinona capitanodi nteria Id. id. 2075· 16aprile18657 febbraio 1865
163 PiccininiPietro.

. . . . . . . . .

Slugliof823-Bologna guardiadiinanza 24ottobre1827 id. 22344 26settembre1860
2ff settembre 1860

164 FerroFrancesco.
. . . . . . . .

.

19marroiB01-Palerma caporaledegrinvalidi -27ginanotB50 id. 395· 16marrotB65
7 febbraio 1865

fô5 Ghillardini Leonilde. . .
.

.
. . · ·

it maggio 1809-Fossomþrone vedova la prima e Eglia la secondsdi Mirabelli GIy i maggio 1828 id. 287 28 20 marzo 1865 durantevedovansa della madreestato nubileMirabelli Rosa.
. . . . . . . . . .

l'inno 1848 vanni ex<ancelliere del cepso in Ferrara 28 gmgno 1843 della âgliai66 PianoriAttitio. . . . . . . . . . .

9settembrei818-Ritortolo giàguardiadiananza 24ottobre1827 id. 21704 2ðsettembre1860
26settembre186 i

167 ZocchiCarloEugenio . . . . . . . .

20luglioi8ti-Novara maggioredifanteria 27 m 18 id. 2850 * iGaprilef865
i68 Merci cav. Ferdinando . . . . . . . .

19 dicembre 1805 -Firenze colonnello nello stato maggiore delle piazze id- id. 5000 * id,169 ZannettiGiovanni
. . . . . . . . .

22giugnof816-Napoli luogotenentenegl'itivahdi 27giugnof350 id, 1175 a 16maggiof8657 febbraio 1865
170 Cirillo Salvatore

. . . . . . . . . -

19 luglio i817 - Boscotrecase caporale id.
' '

id. id. 360 * 21 aprile tB65171 PitozziLuigi. . . . . . . . .
• -

231ugliof841-Redondeseo glasoldato id. id. 300• 20febbraiof865112 Zanettiavv.Luigi. . . . . . . .
. .

20giugno1811-Pisa auditoredi,tribunale 22novembref849 id. 2688 a igiugnoiß65173 VandagnaGiuseppe. . . . . .
. . .

20marzof788-Tortona soldatodegl'invalidi Reagn i id. 354 * imaggioiB65
174 AnzilottiFrancesco.

. .
. . . . • •

9agosto18t0-Palermo sottotenenteid id. id. 1060 = laprilef865
Pay Bati, ii'U°r 's'¯"I'etradeifusi Sie

p 186
177 Majocchi cav. Fortunato .

22 ottobre 1805-Milano luogotenewtecolonnello nello stato magg. dellepiazze- id. id. 4000 e i maggio 1865
178 Serrati Giacinto

. . . . .

7 maggio 1803- Conoletta Ingegnere nel corpo det genio civile 20 giugno 1851 id. 2250 • t Id.
179 Arnulf 0norato . i . . . . . . •

13 magglo 18f 5 - Nizza nogotenente neigranatieri 27 bgn id. 1375 a i ma'io t B65
Selavo Pietro Giovanni . . . . . . . .

vembr i 13 gno P unente nei re rani i aprile 1885

otato 3 enova e d a Francesco giàguardia doganale 13 mag 1862 i durante vedevansa.

e . . . . . •
- 7 lcl 16 Ca io guardarme nello stato maggiore delle pisare 27 ub o i

86 Fascione Saverio . • ·

8 luglio 1815 • Manfredonia sottotenente negl'invalidi id. id. 040 e 16 aprile 1864
h ri kr BÍie d

17 em e i 4 ne uar
n knal o mdaggiore dellaplazza maggio 1865

189 Perrone Giu ppe . •

30 ottobre i8f 5 - Salerno fuÌe e magglore nei veterani 7 febbraio 1865 id. 515 · 21 ottobre 1864190 Fasano Ralfde
.

24 ottobre 1831-N poli gazzimere dell'ex-giornale ufficiale di Napoli ii ottobre 1863 id. 178 50 16 id
Zemida A onio

, , , ,

' 3 tieb i - asa na doganale i3 mag o f862 * 16mag i865
193 Gio. Giuse

. . . .

23 maggio 1821-Domodossola id- id. id. 390 • id
E &"?.",°ii° re: ; ; : : : :

' : LaitiN ygla soldato i veteraqi 27 ß5 33 e 16 ma 1865

196 PittalogaDomenica. . . . . , , , .

... vedoradiTappariGiuseppesoldate, jd. id. 200· 20febbraiof865 id.197 NardelliGaetano. .
. . . . . . . . 9marzof8i7-Napoli capitanonellaCasaßealeInvalidi id. id. 1900 m igiugnof86527 giugno 1850198 De Ritis Coneesio, . . . . .

9 dicembre isti-Chiet¡ sg‡totenente id. id. id, 1140 e 16 aprile 1865
199 stoCarlo. , , . . .

.
.

.
16ottobref807-Palermo caporaleneglynvalidi 7febbraioiB65 id. 474• ffsettembretB64

200 Ils Gio. Battista . , , , . . . . .
18 ottobre 1818 - id, id. id, id. 367 a 6 ottobre 1864

FRANCESCO BARÐERIS, gerente.
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ESCE IN TUTTA ITAUX

L'UNIVERSO ILLUSïRATO
GIOIINALE PEll TETTI

Questo nuovo giornale, pubbheato per cura degli Editori della LIÏìLlo-
TECA UTILE uscirà ogni domenica in un fascicolo di 16 pagine graudi
a 3 colonne, con numerose illustrazioni eseguite dai più celebri artisti, e

con un testo dovuto ai migliori scrittori d'Italia. - Ogni fascicolo conterrà

le seguenti rubriche:

TIPOCRAFIA EREDI BOTTA
TORINO FIRENZE

DI

2764 AVilse.
Restano invitali i creditori verdicati

ed ammersi al passivo del fallimento -

del signor Tommaso Castelli di Siena
ad intervenire in Camera di consiglio
del tribunale eit ile di detta città nella
mattina del dodici novembre prossimo
1866, a ore dieci antimeridiane, per
procedere alla nomina del sindaco o
sindaci definitivi,qualora non abbia
luogo concordato.
Siena, 10 ottobre 1866.

Iljsindaco
DE Fanno.

Iloman:i, littggi, ßiografie, Stor¡a, C"Unizioni util¡,
Sclai::i di costumi, Appartti per la sluria runtemporanta,

- - TENDITATOLONTARIA BI UNACASA.
. .

.
Si rende noto che a ore ii di mat-AIIIIGIÍlà, Iliftflà, ËdSSulellipl, fff· Linadet 19 novembre 180û,avanti al

Le più curiose ed interessanti attualità, come solennità, ritratti, monu- cancelliere del terzo mandamento di
Firenze,qua: tiere S uto Spirito, avràmenti, inaugurazioni, viaggi, esposizioni, guerre, catastrofi, ecc., saranno luogo la vendita del dominio utile diriprodotte in ciascun numero dell'Universo iklustrato
una casa posta in via del Parone, nu-
mero 5, spettante al minore Carlo

PRESENTATI AL MINISTERO DELL'INTERNO LelliedaLorenzuLotti,pelprezzodiÛ0flÊ0SIIni il Nurnel'O lire it. 6,829 40, stabilito da perizia
Pretro d'associazione per fuito il Regno d'Italia, franco diporio: giudiciale al netto del canone di lire

Anno 8 lire - Semestre 4 lire - Trimestre 2 lire i n Ae'e le ctondizioni i eri

All'Estero aggiungere le speso di porto, stente nella cancelleria di detto man,
damento.

DELLE 2763 G. Comanou, vloe canc.

Chi si associa per un anno, mandando direttannente al nostro Ufficio
in Milano, via Durini, 29, un vaglia di Iire otto, avrà diritto ad uno di

11uesti due libri, a sua scelta:
STORIA DI UN CANNONE VITTORIO ALFIERI

NOTIZIE SULLE ARMI DA FUOCO N

BACCOLTB
da

GIOVANH DE CASTRO

Un hel volume di oltre 300

ossu

TORIA0 EFlllEAIE HL SECOLO IIIII

ROMA320 STORICO
di

AHALIA BOLTY
Tradotto dal ledesco da G. STRAFFORELLO

pagine con 33 incisioni. Un bel volume di380pagine.

11 premio sarà spedito i:ninediatamente franco di porte.

.\fandare associazioni e taglia all'Ufficio dell'Universo IHustrato
in Milano, via Durini, 29.

soclETÀ ANONIMA

PER LA VENDITA DEI BENI DELL0 STAT0
PIM INi'lA DI TßRRA D'OTRANTO - Ufficio della Diteriene demaniale

AWISO IYASTA.

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1802
numero 793.

Il pubblico o avvisato che alle ore 10 ant. del giorno 18 novembre p. v. si
procederà in una delle sale di quest'uffizio con intervento ed assistenza del
signor direttore del demanio, o di chi sarù da esso delegato,ai pubblici incanti
per la definitira aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior offerente de'beni
in Lecce e Lizzanello descritti ai numeri i a 7 dello cieneo pubblicato nel
giornale prefettizio degli annunes ufâciati della provincia di Lecce del giorno
30 agosto, supplemento n' i, quale elenco assieme a'relatividocumenti trovasi
depositato nell'ufficio dellaDirezione demaniale.

1 beni che si pongono in vendita consistono:
1° Fondo semensabile appellato la Cisterna. Riportato sul catasto di Lecce,

art. 1093, sezione P, n° 475; di ettori 7 5.
2• Podere semensabile detto Pero o Candela e volgirmente loPiro.Riportato

sul catasto provvisorio di Lecce all'articolo 1093, sezione P, numeri 173 e 174;
di ettari 10 2.
3• Possessionedetta Masseria Papelle, in territorio di Lecce nella contrada

detta Quauro Finite, che si costituisce di diversi poderi olivati sativi, casa-
mento di abitazione, magazzino, stalia, forno, pagliera, capanne coverte, curti,
trisciole e doti. Articolo del catasto provvisorio di Lecce 1093, sezione N, nu-
meri 378 a 388, 390 a 399, 402, 403 ; di ettari 58 6 1/2.
4° Masseria detta Geisi, e volgarmente Geusi, in contrada di simil nome, co-

stituita di poderi olivati sativi e macchiosi, casamento di abitazione, magaz-
sino, stalle, forno, centimolo, pagliera,capanne, curti, trisciolo, giardino con

pochi alberi di frutta comuni, cappella e trappeto. Questa possessione com-
prende nella sua integrità 17 poderi. Articolo 1093 del catasto provvisorio di
Lecce, sezione P,numeri 9 a 19, 22 a 27, e sezione N, numeri 29 a 36; di.et-
fari 151 3.
5° Cinque poderi sativi ed olivati detti Chiuse de'Pigni, denominati come ap-

presso, siti in contradadetta Quattro Finite. 1° La Franca, sativo ed olivato.
2• Giandonato piccolo, semensabile. 3° Giandonato grande, sativo ed olivato.
&• Chiusurelli, semensabili. 5* Aja vecchia o Bevilacqua, semensabile. Ripor-
tati sul catastoprovvisorio di Lecce, sotto lo art. i135, sezione P, n. 405 e 406,
408, 409, 410,437 e 439; di ettari 16 7 1/1.
6' Possessione della masseria detta Palombaro, che si costituisce di n° 6

fondi semensabili, tra i quali uno anche olivato ; con caseggiato composto di
10 locali, e più giardinetto con vari alberi di frutta comuni. Riportata sul ca-
tasto provvisorio di Lecce all'art. 1091, sezione A, numeri 696, 699 a 703, 613,
716 e 78ô; di ettari 25 5.
1' Possessione appellata Gauinari, composta di n° 11 poderi sativi, siti nel
territorio di Lecce, ed altri numero 3 sativi nel territorio di Lizzanello, con
caseggiato per abitazione, capanne, stalle, pagliere e forno, e giardinetto con
pochi alberi di frutta comuni. Riportato sul eatesto di Lecce all'articolo 1090,
sezione A, n° 714 2726, e sul catasto di Lizzanello all'art. 861, sezione E, n. 59,
58 e 33; di ettari 78. -

L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo seguenti:
1° lotto, lire 6,670 00 3* Iotto, lire 30,509 00 6° lotto lite 10,963 00
2+ » • 8,387 52 4° • » 107,400 00 7' » » 36,132 40

5• o a 6,215 04

Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima
dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti depositare a mani del segretario
dell'ufficio procedente, o far fede di aver depositato nella cassa dello ufficio
di registro di Leece in danari od in titoli di credito una somma corrispon-
dente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspirano.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanzadelle altre condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chiunque di prendere
visione in quest'ufficio procedente.
Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara e sarà dichierata la

deserzione se non si ottengono almeno due oblatori, ed allora non si farà ri-

petizione d'incanti.
A Lecce, il 20 settembre 1866.

Per detto uffizio di Leece
2760 Il segre¢ario: Rossi.

COMUNE DI CASTlüLION DELLA PESCAJA

11 sindaco del comune suddetto rende noto:
Essere aperto il concorso a due posti di maestro elementare che uno nel

paese di Buriano con l'annuo appuntamento di lire 750 e l'altro nel paese di
Colonna, con l'annuo stipendio dilire 750.
Chiunque pertanto desiderasse concorrere a detti posti, dovràfarpervenire

all'uflizio comunale, franca di posta, la propria istanza in carta bollata, corre-
data del relativodiploma, certificati, ecc., entro il termine di giorni 15 dalla
data dell'inserzione del presente avviso.
Gli oneri inerenti a detti posti si trovano ostensibili nella segreteria co-

muuale.
Dall'uffirio comunale, li 3 ottobre 1866.

Il sindaco Il segretario-capo
A. Carigelli-Giatti. 2761 0. Chiellini.

ISTITUTO HEER - TORilì0
Via Principe Tommaso n• 5. - Per convittori ed esterni. Forma commer-

cianti, amministratori e fmanzieri, e dàcorsi privati (anche serali) di lingue
moderne e di contabilità. 2261

PROYlNCIE SINORA OCCUPATE DALL'AUSTRIA

LEGGI, DECRETI E PROVVEDIMENTI
PUBBLICATI DAL GOVERNO NAZIONALE

NELLE DETTE PROVINCIE BINO AL 20 SETTEMBRE 1866

Un Volume in-8°di pag. 324 con 10 Quadristatistici-·PREZZ0 L. 4.

2762 ATTISO.

Com ordinanza del signor giudice
Salvi, delegato al fallimento del si-
gnorC. Perroux di Pisa del dl 4 otto-
bre 1866 è stato destinato il giorno di-
ciassetth oftobre 1866, a ore 10 anti-
meriiliane, per l'adunanza dei credi-
tori ammtESI 2Ì PSSSivo del fallimento
Petroet, la quale sarà tenuta nella
sala d'adienza del tribunale civile e
correzionale di questacittà, all'eKetto
di deli6erare sulla formazione del
concordato.
Dalla cancelleria del tribuñale civile

e correzionétédiPinali 4 ottobre 1866.

N. Cuscm. vice cane.

2757 AVVISO.

AGENZIA DI COMMISSIONI E SPEOlll0NI IN CARRARA
Il sottoseritto rende noto a chiunque possa interessafe di aver stabilito e

già aperto nella città di Carrara sotto gli auspici di principali spedizionieri
un Uilicio di commissioni e spedizioni pel r:cerlmento ed invio adestinazione di
marmi greggie lavorati, colli, merci e qualunquealtro articoloda trasportarsi
tanto per la strada ferrata, che per via di terra edi mare aseelta del mittente.

11 detto Uflizio ha la sua sede in via Alberica a pian terreno della casa por-
tante il numero civico 4.

Carrara. 4 ottobre 1866.
2765 Giovanni Einardo Bigassi.

""'"" EBEDI BOTTA TORit0

TIA CASTELLACCIO VIA D'ANGEKNES,

SI E PUBBLICA'tà
la 2• Edizione in-16•, formate tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

Gooles Civita corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - delfindice-Alfabetico-Analitico .-
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per resecu-
zione della medesima . . . . . . . . L 2 5Ò

CODICE PER R ËARRM AIERCHTH.E corredato della re-
lazione del ministro Guardasigilli fatta a S. II.
in udienza del 25 giugno 1865. . . . . » » 60

ÛODICE DI PROCEDURA Pans.s corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. II.in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indico-Alfabetico-
Analitico - delle disposizioni transitorie - della
tabella indicativa della corrispondenza trigli Ø·
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toscana . . . • i 50

Conics ex Pnoczoona CIVILE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 134 dello

stesso Codice . . > 2 m

CODICE DI COMMERClO COrredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fåttà a S. M. in udienza del

25 giugno 1865 - dell'Indice-Alfabetice.Anall-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenorë del N• f8
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale è regolata la professione di mediatore» i 50

MMURE Pamco m MEDIcuu LEGB.E DI G. L. CASPER
prima traduzione dal tedescoantorizzatadall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i inedici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in
8•grande............»I6>

Di prossima pubblicazione: il terzo volume contenente le
Novelle (1Halche, ultima opera dello stesso autore che
serve di complemento alla precedente.;

SOCIETÀ ANONIMA

Si rendenoto che sopra requisitoria
della pretura di Codroipo e ad istanza
di Catefinit Defia Giusta vedova Ca-
stellani,rNóiritataFabris,diCodroipo,

I contio Anna Baldassi vedova Della
Giusta, per se e come tutrice dei mi-
nori suoi figli Caterina, Davide ed An-
na fuGiovanni Della Gînsta, France-
sea fu Giovanni Della Giusta e deFav-

PER LA VENDITA DEt BENI DEL REGNO D'ITAUA
DIRiiZIONE PROVINCIALE DELLE TASSB E DEL DEIIMIO

IN PA101A.

Vendita di beni demaniali autorizzata dalle leggi 21agosto 1à62
n°793 e 24 novembre 1864, no 2006.

vocato dottor Fantoni, curatore del-
l'assente, d'ignota dimora Geremia fu
Giovanni Della ßiusta di Campomolle,
nonchè contro i creditori iscritti, in
questa pretura si terrà asta nei giorni
13, 22, 31 ottobre prossimo. Tenturo
dalle ore 10 alle ore i pomeridianeper
la vendita di vari terreni stimati fio-
rini 33,990 98.
Le condizioni dell'asta ed il proto-

collo di stima potranno essere ispe-
rionati alla cancelleria.

AVVISO D'ASTA.
'
Si fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno St ottobre prossimo ven-

turo, negli ufEri della Direzionedemaniale suddetta, posti in Parma, strada
San Michele n• f 11, in nome dellaSocietà anonima per la vendita del bèni del
Regno d'Italia, si procederàagl'incanti mediante pubblica gara per l'aggiudi-
cazione definitiva deglistabili descritti al numero 42del 1• elenco, e numeri
3 e 18 del 2* eleneo, pubblicati nel giornate degli annunzi ufficiali della pro-
vinciadi Parma de'giorni 19 ë 29 ottobre f8ô3 numeri 236 e 245, i quali elen-
chl insieme col relativi documenti trovansi depositati negli ufnai della Dire-
zlone predetta.

Gli stabiß che si pongono in vendita sono i seguenti:
1° lotto - Possessione detta Borra o Bòra in Pieve Ottorille, comune di Zi-

bello, in quattro corpi di terra, due fra loro divisi dallo soolo pubbÚco detto
la Cinta, e due distaccati; terreni aratori nudi e pochi afülagnati d'alberi e
viti, prativi, con fabbricato colonico e rustioo, atepia stalla per Bergamina,
cascina, ed alire dipendenze. E figuratanel catasto coi numeridi mappa 503,
504, 505, 506, 538, 639, 575, 576, 651, 652, 653, 654, 6!f5, 656, 657, 658, 659,
660, 66i, 663, 664, 665, 666, 667, 668, 669, 670, 671, 672, 673, 674, 675, 676, 677,
678, 679, 680, 681, sezione D del comune di Zibello per l'estensione di ettari
58, 16, 03.

11 11. pretore
Zonse.

Dalla regia pretura
Latisana, 2 agosto 1866

G. BATyrsta TavAsr, cane.

INFORIAZIONI PER ASSIMA.

Il tribunale civile e correzionale se-
dente in Chiavari, con provvedimento
quattro settembre corrente,sulla do-
manda diDomenico fuGiovanniMonte-
Donico, Catiëþa Maddaleh di costui
moglie, Giov. Battista, Catterina ed
Apgela, loro figli, di San Biagio di
Garibaldo

,
circondario di Chiavari,

mandò assumere giurate informazioni
sulla assenza di Giovinni Monte-Do•
nico. Ioyo rispettito figlio e fratello,
migrato per le Americhe or fanno otto
anm.
Chiavari, 11 5 settembre 1866.

2' lotto - Possessione Grande di Malandriano nella villa è ilalandriano,
comune di Marore, omposta di terreni afBlagnati d'alberi e viti e prativi con
beneiziod'irrigatione e con cass coloniãa contenente alérme stanze d'abita-
rione civile, oltre le dipendenze rurali, divisa in due corpi separati. È figurata
in catasto dai numeri di mappa 59, 936is, 95,96, 312parte, 313 parte, 315 paite,
SI6 pam 3i7, 318, 319, 320, 321, 322, 323 parte, 326 parte, sezione E del co-

I mune diMarore, per l'estensione di ettari 45, 70, 39.
8•lotto -ProprietàLimido, posta nelle ville di San 901o, di Gainago e di

Mezzani, comuni di Torrile e Messaniin nove corpi i terreiti aono araforì
affilagnati d'alberi e viti, aratorii nudi, prativi irrigatori p prativi naturali,con
quattro fabbricati colonici e rispettive dipendenze rustiohe.
È distinta essa proprietà nel catasto ooi numeri di mappa 80 parte, Si parte,

108, 118 parte, 125, 137, 188, 141, 148 parte, 144, 145, 164 parte, 165, f66,
167, 168, 169, 170, 188, 189, 190, 191, 192, 193, 194, 195, 196, 197, 108, 190, 200,
201, 207, 203, 204, 205, 206, 207, 208, 209, 210, 211, 213, 214, 216,.21&bis, 216,217,
218, 219, 220, 22f, 222, 223, 224, 225, 226, 221,128, 229, 230, 231, 232, 233, 284,
235, 236, 237, 238, 239, 240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 217, 248, 249, 249Ns,
250parte, 254, 255, 256, 257,158, sezione 2, e 505, sezione F del colnahe di
Torrile, 2W e 56 della sezione B del conmne di Mezzani þer la complessiva
estensione di ettari 116, 88, 65.

L'asta sarà aperta sui prezzi d'estimo rispettivamente ribassati del 20 þer
cento, giusta il decreto ministeriale 28 dicembre 1865, e così:
1° Iotto - Barra oBbra - Prezzi di stinia, L. 69,782 54 - Prezzi ridotti,

L. 55,826 02.
2· lotto - Grande diMalandrÏaño - Prezzi di stima, L. 64,947 60 - Pretzi
ridotti, L. 51,958 08.
3' lotto -Limido- Prezzi di stima, L. 110,080 91 - Prezzi ridotti, lire

88,064 73.

Ogni offerta in aumento non potrà essero minore diquella stabilitàsecorido
i diversi casi dall'articolo 59 del B, decreto 14 settembre 1862, n' Si2.
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti doWanno, prima.dell'ora sta-

bilitaperTapertura degl'incanti, far constare a chi presiede i medesimi, di
avere dejkositato allaCassa del riceritore demaniale di Parma, in danaro, in
biglietti della BancaNazionale od in titoli di rendita pubblica.uns soinma cor-
rispondente al decimo del valore sopra cui cade l'asta dei lofti pei ¿¡uili in-
tendono far partito.
Il deliberatario all'atto dell'aggiudiaarione dovrà dichiarare se per ilpaga-

mento del prezzo intenda attenersi alla distribuzione in rate portatadall'ar-
ticolo i4 del capitolato generale, parte seconda; oppure sepiescelgailriparto
in rate determinate dal successivo articolo 15.

2429 F. QUESU, 7700.

2754 AITISO.
H consigliere d'appello, cavaliero

presideñte del tribuñale civile e cor,

rezionale di Firenze:
Veduto il ricorso presentato dal si.

gnor Moise Pardo, gnalificato come in
atti e rappresentato dä! dottore Lu-
ciano Stratabt, ho proctiratore legàle,
esibito nel 26 del corrente;
Veduti gli atti e l'articolo 10, Dispo-
sizionittansitorieprocedura civile del
30 novembre 1865(
Inteso il procuratore della parte;
Diohiáraaperto ilgudinodi gradua-
toria de) creditori della signora Maria
Haywood vedova degli Albitzi, aventi
diritto alla distribuzione della somma
dilirequatantacinquemilacento,prez-
zodel fondi liberati a favoredeisi-
gnori Giuseppe Lascialfare e France-
sco Gagli e dei frutti relativi in ordine
al decreto proferito da questo tribu-
nale nel 20 febbraio prossimopassato,
registro 17, foglio 97, n* 779.
Cottferma in giudice della gradua-

toriapredelia il giudice già a tale ef-
fatto delegato signorMassimo Freccia.
Ordina infine ai creditori iscritti di

depositare nella cancelleria di detto
tribunale le lorõ domande di colloca-
zione coi documenti gitistificativi nel
termine di giorni trenta decorrendi
dalla notificazione del presente de-
creto.
Dato a Firenzell 29 settembre 1866.

G. Mori Ubaldini, pres.
Oteste Massi, vide pres.

Per copia certificata conforme
L. Braamar, proe.

La vendita dei suddescritti stabili ë vincolata alla osservanza di tutte le al- nyglDFlig&DIA teorico-pratico
trecondizionicontenutenel capitolato generale e speciale, che sarà1eefto IlluD1xall1U comprocessise-
a chiunque di esankinare negli uffizidellaDirezionedemaniale summentovata, pra i vini e liquoriin genei•ále. Prezzo
In caso di deserzione del presente esperimento, non si farà luogo a ripeti- lire 2. - Vendesi alla Stamperia di

zione d'incanto. Sant'Antonino,via del Castellaccio, nu-
Parma, 26 settembre 1866. mero 8.

2759 I notaj della Direzione demaniale di Parm•- Ecm0MB DA A

della rinomata fabbrica di J. e di

FtRENZE, -. Tip. EREDI BOTTA, TIB ASI ÛBBÉGÎÎS00iO, igCorso Tintori,n•57,|piano prim


